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dell’ordine democratico (art. 270 bis c.p.) [969]. 4. Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) [976]. 
5. Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) [977]. 6. Or-
ganizzazione di trasferimenti per finalità di terrorismo (art. 270 quater.1 c.p.) [982]. 7. Addestra-
mento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.) [984].  
8. Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) [986]. 9. Atto di terrorismo con ordigni 
micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) [989]. 10. I nuovi delitti introdotti dalla legge 28 luglio 2016, 
n. 153 (art. 270 quinquies.1 c.p., art. 270 quinquies.2 c.p., art. 280 ter c.p.) [990]

23 / �LA TUTELA PENALE DEL LAVORO: LA LEGGE SUL C.D. 
“CAPORALATO” (LEGGE 29 OTTOBRE 2016, N. 199)

1. Il diritto penale del lavoro [993]. 2. Le distorsioni del mercato del lavoro: evoluzione normativa 
dei meccanismi sanzionatori [995]. 3. Il contrasto al fenomeno del c.d. “caporalato” tra inadegua-
tezze normative e applicazioni giurisprudenziali [997]. 4. Il nuovo reato di intermediazione illecita 
e sfruttamento dei lavoratori: “la doppia chance del Legislatore” (d.l. 13 agosto 2011, n. 138 conver-
tito in legge 14 settembre 2011, n. 148; legge 29 ottobre 2016, n. 199) [1003]

24 / �LA RILEVANZA DEI RAPPORTI FAMILIARI NEL DIRITTO 
PENALE

1. La disciplina del Codice Rocco e l’evoluzione normativa successiva [1013]. 2. La nozione di “fami-
glia” nell’ambito della tutela penale [1015]. 3. La convivenza more uxorio tra evoluzioni normative 
e arresti giurisprudenziali [1018]. 4. La tutela degli obblighi familiari e il nuovo principio di “riserva 
di codice” [1023]

25 / �REATI IN MATERIA DI STUPEFACENTI: MODIFICHE 
LEGISLATIVE ED EVOLUZIONE GIURISPRUDENZIALE

1. La disciplina originaria e le riforme a seguito della sentenza della Corte Cost., 25 febbraio 2014, 
n. 32 [1025]. 2. Il nuovo assetto normativo della materia (d.l. 20 marzo 2014, n. 36, conv. dalla 
legge 20 maggio 2014, n. 79) [1030]. 3. Gli effetti della dichiarazione di illegittimità costituzionale 
sul giudicato secondo le Sezioni Unite (Cass., SS.UU., 14 ottobre 2014, n. 42858) [1033]. 4. L’ag-
gravante dell’ingente quantità al vaglio dei principi di tassatività e di determinatezza [1037]. 5. La 
fattispecie di lieve entità (art. 73 V co. d.P.R. n. 309/1990): natura ed orizzonti applicativi [1046]. 
6. Il delitto di coltivazione di stupefacenti tra offensività in astratto e in concreto (Cass., Sez. IV, 22 
ottobre 2013, n. 43184) [1054]. 7. Commercializzazione della Cannabis Sativa Light e dei prodotti 
da essa ottenuti (Cass., SS.UU., 30 maggio 2019, n. 30475) [1064]



XIII

26 / �CORONAVIRUS E DIRITTO PENALE TRA TUTELA 
PREVENTIVA E REPRESSIONE

1. Premessa [1067]. 2. Il mancato rispetto delle misure di contenimento: da autonoma incrimina-
zione ad illecito amministrativo [1068]. 3. La tradizionale figura incriminatrice ex art. 260 r.d. 
n. 1265/1934 [1075]. 4. Il reato di epidemia ex artt. 438 e 452 c.p. ed il suo residuo ambito opera-
tivo [1081]. 5. Riflessioni conclusive. La sentenza della Consulta n. 198 del 23 settembre 2021 [1084]

INDICE ANALITICO [1087].


